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Nell'ufficio movimento dello scalo 
ieri sono stati interrogati tutti i dipendenti 
Oltre al capostazione Sossio Dolce 
potrebbero esserci anche altri responsabili 

Resta insepolto il rumeno Costantino Radu 
Il consolato ora cerca la sua famiglia 
E sui treni dei pendolari dei Castelli 
disegni di bare sormontate da croci 

Ferrovie in cerca dì altri «colpevoli» 
Ispettori a Campino per la strage sulla Roma-Velletri 
Qualcuno, sui treni, disegnava bare sormontate da 
croci, mentre gli ispettori delle Ferrovie interrogava
no i dipendenti di Ciampino. S'indaga ancora e 
sembra che si stia appurando se, oltre al capo-sta
zione Sossio Dolce, ci siano altri responsabili. In 
giornata, sono stati celebrati i funerali delle vittime. 
Ma il corpo di Costantino Radu, rumeno, resta inse
polto. Il consolato e la polizia cercano la famiglia. 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 Sossio Dolce, «caposta
zione superiore» di Ciampino. • 
si è addossato ogni colpa; ma 
forse l'incidente di lunedi scor
so sulla linea Roma-Velletn (6 
morti, quasi 200 fonti), ha an
che altri responsabili. Se ne sta 
occupando la magistratura di 
Velletrt. E ci sta pensando an- . 
che la commissione d:inchie-
sta istituita dalle Ferrovie per 
indagare sull'accaduto. Cosi. ' 
ieri mattina alle 10. gli ispettori 
dell'Ente si sono presentati, 
nella stazione di Ciampino. E 
hanno interrogato tutti i dipen
denti dell'ufficio movimento. ' 
Non è trapelato quasi niente, 
di quanto e stato detto in quei 

Pantheon 
; «L'Arnnu 

inquina 
la Rotonda» 
• • Strano posto quello 
scelto dall'Amnu per far con
fluire l'immondizia e «com
pattarla» con l'apposita mac
china. È a' piazza del Pan
theon infatti che ogni matti
na alle 6' arriva' «l'autocom-
pattatore» che con il suo fra
gore dà la sveglia ai residenti 
e fa salire nell'aria una fitta 
colonna di smog. •• 

Abitanti e commercianti 
della zona hanno protestato 
ripetutamente nei confronti 
dell'Amnu. ma l'azienda evi
dentemente ha deciso che 
l'assordante < e • inquinante 
operazione non può essere 
svolta in altro luogo. Per co
noscere il motivo dell'infelice 
scelta il vicepresidente del 
consiglio regionale, Angiolo 
Marroni, del Pds. ha presen
tato un'interrogazione al pre
sidente della giunta. Marroni 
sostiene che l'operazione di 
«compattamento» dell'imon-
dizia (che si svolge ogni gior
no • dalle sei alle undici), 
«provoca un inquinamento 
acustico e atmosferico note
vole», ricorda che la legge 
vieta le attività che superano 
un livello di 50 decibel, e 
chiede un intervento sul-
l'Amnu e sul Comune «affin
chè venga trovato un posizio
namento alternativo all'auto-
compattatore di di piazza del 
Pantheon, liberando uno dei 
complessi più prestigiosi del
la città da quella incongrua 
presenza». 

colloqui. Ha preso però a cir
colare una voce che dice: Sos
sio Dolce non è l'unico re
sponsabile. . . • ^ • 

Non c'era, nell'ufficio, il ca
postazione Alfredo Valente. 
Era in servizio anche lui, al mo
mento dell'incidente. Ma ave
va lasciato un momento i bina
ri, per prendere un caffè, quan
do ò passato il diretto da Ro
ma. Che, cinque minuti dopo, 
ha investito il «trenino» fermo a 
Casablanca. Alfredo Valente, 
sentito due giorni fa dal magi
strato di Velletri che segue le 
indagini, non ha ricevuto alcu
na contestazione. In questi 

Case di riposo 
«Spennati» 
dai Comune 

anziani 
• I La «stangata» delle nuo
ve tariffe per il 1992 sui servizi 
a domanda individuale, fis
sate nei giorni scorsi dalla 
Giunta capitolina, si è abbat
tuta sugli oltre seicento an
ziani ricoverati nelle case di 
riposo comunali che per po
ter usufruire del servizio de
vono versare al Comune l'80 
per cento della loro pensio
ne. A denunciare l'episodio è 
stato il consigliere comunale 
del Pds, Augusto Battaglia, 
che ha inviato ieri una nota 
al sindaco Carraro chieden
do l'immediata sospensione 
del provvedimento e la revi
sione delle tariffe. • 

«Quella degli anziani non 
è l'unica categoria colpita 
dagli aumenti - ha rilevato 
Battaglia - . Ma vi sono tra lo
ro persone che", per effetto 
delle nuove disposizioni, ri
mangono con poco più di 
60.000 lire al mese in tasca 
per le loro necessità. Non è 
giusto e nemmeno dignitoso 
che ciò avvenga nelle case di 
riposo romane, dove oltretut
to si è molto lontani dagli 
standard fissati dalla legge 
regionale. Questa prevede 
un massimo di 50 persone 
per struttura residenziale, 
mentre in quelle del Comune 
si arriva persino a 250 anzia
ni. Credo perciò sia necessa
rio - ha concluso il consiglie
re pds - rivedere il provvedi
mento approvato dalla giun
ta e determinare condizioni 
più eque per gli anziani». 

Repubblicani di Tivoli 
«Basta con le prepotenze» 
Scissione a sorpresa 
nel partito dell'edera 
Scissione in casa pn a Tivoli, 
dopo un'assemblea nella qua
le sono stati passati al setaccio 
tutti i problemi che il partito 
dell'edera vive localmente. A 
guidare gli scissionisti, che co- < 
stituiranno il gruppo politico , 
«Alleanza per la città», sono il • 
consigliere .comunale Carlo 
Centani, l'ex sindaco Alcibia
de Oratto e l'ex assessore allo 
sport, Pino Lori, che alle ultime 
elezioni-politiche era risultato 
primo dei non eletti al Senato. 
Secondo i repubblicani in fu
ga, alcuni esponenti del Pn lo
cale «si sono resi responsabili 
di gravi violazioni statutarie». 
Gli scissionisti condannano 
l'atteggiamento di alcuni con
siglieri repubblicani che, senza 
consultare il partito, hanno . 
partecipato alle quattro giunte 
comunali che si sono succedu
te negli ultimi 20 mesi senza , 
interpellare il partito. Nel Pn 
sono rimasti l'assessore ai la

vori pubblici Teodoro Russo e 
tre consiglieri comunali, Mario 
De Angclis, Domenico Pellic
cia e Carlo Ricci. 

La decisione di lasciare il Pri 
viene motivata dal disinteresse 
degli organismi dingenti pro
vinciali e nazionali del partito 
«che non hanno mai nsposto 
«alle documentate violazioni 
statutarie da parte di alcuni 
esponenti». 

A Tivoli sembra preopno 
che sia tempo di scissioni. Po
co pnma del Pri è toccato infat
ti al partito socialista. Una nuo
va formazione, il Gast (gruppo 
autonomo socialista tiburti-
no). è nata con l'espulsione 
dal Psi di cinque consighen co
munali che comunque sono 
all'interno dell'attuale maggio
ranza. La giunta di Tivoli infatti 
e formata da 10 de, 4 repubbli
cani, 2 liberali, due socialde
mocratici e i quattro del Gast. 

Un'immagine del convogli che si sono scontrati lunedi 

Nonostante il divieto, si farà il concerto antitasse 

Tecce vieta la festa 
e gli studenti lo sfidano 

giorni, però, ha chiesto e otte
nuto un permesso «per malat
tia». 1 colleghi, però, non parla
no: «C'è l'inchiesta», hanno ri
petuto anche ieri. Poi, se la so- " 
no presa con «certi giornali, 
che hanno accusato Alfredo 
Valente per quel caffè e si so
no dimenticati delle condizio-, 
ni di insicurezza». Erano arrab-
biatissimi, anche perché ieri, -
su diversi treni, hanno trovato y 
dei disegni a pennarello: delle • 
bare con delle croci sopra. 
«Colpa della stampa», hanno 
detto. E Sossio Dolce? Il ferro- 1 
vicre, accusato di disastro fer- , 
roviario e - plurimo omicidio 
colposo, resterà agli arresti do- . 
micillari fino a mercoledì pros- , 
Simo, poi sarà libero. Lavorava .• 
nella stazione di Ciampino da • 
appena un mese, quando è ac- ' 
caduto l'incidente. E, Ieri, si è *•> 
saputo che le Ferrovie, perchè 
potesse entrare in servizio nel 
nuovo scalo, gli avevano con- ; ' 
cesso appena tre settimane di ' 
«tirocinio». Adesso, Sossio Dol- , 
ce si è chiuso in un silenzio ir
removibile. Per lui, parlano la 
moglie, o le due figlie: «Non • 
può dire niente, glielo hanno 

vietato a causa dell'inchiesta». 
Nel giudizio, è stato annuncia
to ìen, la Provincia di Roma si ' 
costituirà parte civile contro le '* 
Ferrovie dello Stato. Lo ha de- ;. 
ciso il consiglio, su proposta '* 
del gruppo verde. La Provincia ' 
ha anche stabilito che pagherà -
i funerali delle sei persone 
morte nell'incidente. Cinque 
riti sono già stati celebrati. Re
sta insepolto, invece. Costanti
no Radu, 40 anni. Nessun pa- s 
rente, nessun amico, finora, si 1 
è fatto avanti per «reclamare» il 
corpo di questo cittadino ru- • 
meno. . * •••' 
• Costantino Radu, che era a 

Roma da appena quattro mesi * 
e viveva in una baracca nella ' 
zona di Rebibbia completa- ; 
mente solo, nell'incidente di s 

lunedi scorso era rimasto ferito ; 

gravemente. Trasportato nel
l'ospedale di Marino, è morto • 
poche ore dopo il ricovero. Da 
tre giorni, il suo corpo si trova ; 

in una cella dell'obitorio. Del ! 
caso, adesso, si stanno occu
pando la polizia e il consolato 
rumeno. In Romania, l'unica 
parente dovrebbe essere una ' 
sorella. - , » - , - • - , 

Il senato accademico ha detto «no». Ha deciso di 
«non autorizzare all'interno delle facoltà feste e 
spettacoli». Proprio stasera gli studenti avevano or
ganizzato una festa per protestare contro il caro-tas
se. Ma non hanno intenzione di demordere. «Fare
mo un concerto davanti la scalinata di Lettere, dove, 
allestiremo anche mostre sul razzismo, mentre alcu
ni gruppi teatrali si esibiranno in performances». 

DELIA VACCARELLA 

• I La festa stasera inizierà lo 
stesso. Gli studenti si sono dati 
appuntamento davanti la sca
linata di Lettere, per dare il via 
ad un concerto, allestire due 
mostre sul razzismo, e sceneg
giare performances. L'obietti
vo è sempre la protesta contro 
il caro-tasse. Il senato accade
mico però ha detto di «no». In 
un comunicato diffuso ien pre
sidi e rettore hanno deciso al
l'unanimità «di non autorizzare 
all'interno delle facoltà feste e 
spettacoli» e hanno ribadito ' 
che «assemblee possono esse
re tenute solo se preventiva
mente richieste e autorizzate. ' 
L'attività didattica, scientifica e 
amministrativa non può subire 
interruzioni alternative o turba
tive». Ma gli studenti si sentono 
tranquilli» «Sapevamo della de
cisione del senato. La .festa la 
faremo sulla scalinata di Lette
re. Stamattina Paratore ci ha 
dato la disponibilità - dice Fa
bio del collettivo di Lettere - il 
concerto continuerà fino a 

quando sarà possibile. Vorrà 
dire che dopo proseguirà da
vanti l'ateneo». 

Ingomma gli studenti non 
demordono. Per sollecitare le 
adesioni alla festa di stasera 
hanno inviato in questi giorni 
appelli alla stampa, alle emìt-, 
tenti televisive, alle associazio
ni di immigrati. «Abbiamo rice
vuto le adesioni di Samarcan
da, Nero e non Solo, Videomu- • 
sic, il circolo Mario Mieli, il 
coordinamento della ex Panla-
nella e altre associazioni di im
migrati», continua Fabio. Oltre 
al concerto, cui parteciperà un 
complesso di immigrati e un 
gruppo «rap», ci saranno mo
stre contro il razzismo, e per
formances di gruppi teatrali e 
di mimi, simili a quelle che 
hanno animato il corteo di 
mercoledì mattina. • 

La festa di stasera fa parte 
delle iniziative messe in cam
po dagli studenti per protesta
re contro l'aumento delle tasse 

alla Sapienza di circa il 50% 
che dovrebbe scattare dal 
prossimo anno. I preparativi, 
già in atto da qualche giorno, 
sono stati messi a punto ieri 
mattina e ieri pomeriggio. Ieri 
un gruppo di studenti del labo
ratorio dello spettacolo e delle 
comunicazioni si è riunito per 
discutere su eventuali riprese 
della festa. 

La protesta, inziata ormai da 
qualche settimana, ha visto gli 
studenti manifestare davanti a 
Montecitorio, tentare alcune 
mini-occupazioni dentro l'ate
neo, e sfilare in -orice tra i viali 
dell'università. L'obiettivo non 
è stato soltanto la denuncia 
del caro-tasse, ma anche la 
protesta contro la legge sul
l'autonomia del ministro Ru-
berti e la carenza di servizi 
dentro La Sapienza. Domatti
na ci sarà, sempre a Lettere, un 
incontro organizzato dalla Re
te degli studenti di sinistra con 
alcuni docenti e il segretario 
regionale della Cgil. Fulvio 
Vento, che fin dagli inizi della 
protesta ha criticato gli au
menti decisi dal consiglio di 
amministrazione dell'ateneo. 
Intanto ad Architettura conti
nua la raccolta di firme, pro
mossa dagli studenti di Twin 
Picks, per chiedere ai docenti 
di dedicare il primo quarto 
d'ora delle lezioni ad informa
re gli studenti sul problema de
gli aumenti e sul numero pro
grammato. 

Schede contestate 
a Fiuggi 
Il Tar rinvia 
a*a Dovranno aspettare altri ' 
tre mesi i f luggini per sapere se 
la lista civica avrà la maggio- • 
ranza assoluta in consiglio co- ' 
munale. Tanto è, infatti, il lem- ' 
pò che si sono preso i giudici 
del Tar per esprimere il loro , 
verdetto su tre schede elettora- ; 
li annullate e per le quali la li- , 
sta «Fiuggi per Fiuggi» ha pre
sentato ricorso. Per quelle _ 
schede c'è tanta attesa perchè, 
se anche solo due fossero con- • 
siderate valide, diventerebbero, 
undici e non dieci i consiglieri -
comunali della lista civica che, : 
in tal modo, avrebbe la mag
gioranza assoluta. Alle elczlo- • 
ni del 24 novembre scorso i 
presidenti di seggio, dopo lo i 
spoglio, annullarono le schede 
nonostante gli elettori avessero 
segnato con una croce il sim
bolo della lista civica, poiché il 
nome del candidato era stato 
scritto al contrario, « • . .• • 

Ieri i giudici amministrativi ' 
della seconda sezione del Tar 
sono stati riuniti in camera di 
consiglio per l'Intera mattina- ; 
ta. Dovevano valutare, oltre al ': 
ricorso della lista civica, anche • 
un controricorso • presentato 
dalla de, nel quale si afferma 
che l'iniziativa della lista civica -
«è del tutto infondata». Anzi, i 
ncorrenti dello scudocrociato 
hanno anche chiesto l'annui- < 
lamento di altre sette schede ' 
attribuite alla lista civica. 1 giu
dici, forse proprio a causa di . 
questo controricorso, • hanno , 
chiesto tre mesi di tempo per 
acquisire tutte le schede conte

state, per poterle cosi esami
nare pnma di pronunciarsi. 

È proprio a causa di quei 
due voti in meno che, la notte 
del 25 novembre, finito lo spo
glio, i fiuggini festeggiarono la 
vittoria sulla de di Ciarrapico ' 
con un po' di amaro in bocca. 
«Avremmo prefento una deci- -
sione immediata - ha com
mentato ieri il consigliere co- • 
munale Antonello Bianchi, se- • 
gretario del Pds di Fiuggi -. Co- > 
munque il nnvio non influirà ' 
sul lavoro della giunta, che con ' 
l'appoggio del Psdi può conta-
re su una solida maggioranza». • 

Prima di aprile, quando ì . 
giudici del Tar decideranno 
sulle schede annullate, -c'è •' 
un'altra scandenza giudiziaria ' 
importante per la cittadina ter- • 

• male. La corte di Cassazione ' 
dovrà infatti decidere sul con- t 
tenzioso tra Comune e Ciana-
pico. L'imprenditore andreot- ' 
tiano, nominato custode giudi
ziario, pretende il diritto di pre- * 
lazione sulla gestione delle ac- ' 
que. La nuova amministrazio
ne, come era nel programma « 
della lista civica, intende inve
ce costituire una società pub-

• blico-privata. E sempre dal 
Tar, proprio su questo versan
te, la settimana scorsa alla 
giunta è amvato II via libera. , 
Infatti, la delibera consiliare 
con la quale si decideva di co- ( 
stituire una società mista per la < 
gestione delle Terme, in un 
primo tempo respinta dal Co- , 
reco, è stata giudicata legitti-, 
ma. '."*• „. » • 

Partiti al voto/Il Pli. Chiesto l'intervento di Altissimo. Candidato il rettore della Luiss >. 

Il «superassessore» della discordia 
Gli iscrìtti contro Battistuzzi-capolista 
Aria di ribellione tra i liberali romani. Nel mirino 
l'assessore alla cultura Paolo Battistuzzi. La base, in 
vista delle elezioni, vorrebbe come capolista il se
gretario nazionale Renato Altissimo. Un siluro per 
l'assessore costretto a cercarsi un posto in lista altro
ve. 11 Pli a Roma difficilmente riuscirà ad eleggere 
più di un deputato. Tra i candidati sicuro il rettore 
della Luiss Carlo Scognamiglio. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Più SI avvicinano le ele
zioni e più soffia forte, nel Pli 
romano, il vento della conte
stazione. Nel mirino Paolo Bat
tistuzzi: consigliere e assessore 
comunale, deputato e capo
gruppo a Montecitorio, mem
bro della commissione Esteri e 
di quella di vigilanza sulla 
Rai... Insomma, c'è Battistuzzi 
e basta. F. gli altri, coinè logica 
vuole, non sono granché d ac
cordo con l'iperattivismo del 
loro amico di partito. 

Corrono cosi mille voci. 

dentro il Pli: lettere ai vertici del 
partito che chiedono di far 
scendere in campo diretta
mente il segretario Altissimo, 
clima infervorato soprattutto 
nelle sezioni della pcniena. 

Il problema è tutto qui: chi 
farà il capolista alle elezioni di 
aprile? Perché, ben difficilmen
te, i liberali avranno più di un 
deputato. E quel deputato sa
rà, owimente, il capolista. Fino 
a poco tempo fa, sul nome di 
Battistuzzi parevano non esi
stere dubbi: dopo la scompar

sa di Aldo Bozzi, figura storica • 
del partito liberale, era stato lui -
«i raccoglierne il seggio parla
mentare. E forse, nessuno 
avrebbe messo in dubbio que
sto assetto, se non ci tosse sta
to il «caso Alciati». 

Gabriele Alciati, ex assesso
re liberale all'Ambiente nella 
passata legislatura, arrivò pn-
mo dei non eletti alle ultime 
comunali, subito dietro Batti
stuzzi (ma i voti del Pli erano 
anche secsi di parecchio). 
Preso dai mille impegni di ' 
Montecitorio, tutti davano per 
scontato che il parlamentare si 
sarebbe dimesso per permet
tere ad Alciati di tornare in 
giunta. Neanche per sogno: 
unico rappresentante del Pli 
nell'aula di Giulio Cesare, Bat
tistuzzi si è fatto dare l'assesso
rato alla Cultura e da due anni, 
ormai, si è installalo in Campi
doglio con Carraro. Un atteg
giamento che ha provocato la 
rottura tra il Pli e Alciati, che ha , 
••tracciato la tessera del partito 
di Altissimo. «Sono due anni 

che non frequento più il Pli», 
dice oggi l'ex assessore. -

Per il momento a via Frati
na, sede della Direzione del 
Pli. continuano a dare per 
scontato Battistuzzi capolista. 
•Certo, poi non si può mai sa
pere, niente è sicuro in questi 
momenti...», si limita ad ag
giungere uno stretto collabora
tore di Altissimo. «Il nostro qui 
a Roma è ormai diventato un 
partito asfittico, che non ha 
nessuna visibilità», denuncia 
un altro dingcnte liberale che 
vuol mantenere l'anonimato. 
Intanto, queste sono ore deci
sive per mettere a punto la 
squadra che - Battistuzzi o non 
Battislu^zi - il Pli manderà in 
pista per le elezioni. «Sarà una 
bella lista, molte personalità 
importanti hanno chiesto an
cora qualche giorno, qualche 
ora di riflessione pnma di scio
gliere la riserva», afferma Ca
millo Ricci, portavoce di Altis
simo, Per il momento, l'unico 
nome certo è, comunque, un 

nome di prestigio: quello di 
Carlo Scognamiglio, rettore 

- della Luiss, che ha sciolto la ri- \ 
" serva nei giorni scorsi. Contatti ; 
" sono in corso con esponenti 

del mondo culturale e del * 
mondo imprenditoriale roma- • 

f no. Non tenterà la scalata a 
Montecitorio, invece, l'asses- ' 
sore regionale alla Cultura, • 

: Teodoro Cutulo, che ha prefe-
, rito non rischiare la certa poi- l 

trona nella giunta Gigli per l'in- ,• 
. certissimo seggio parlamenta- v 

re, perso nell orizzonte della '• 
, preferenza unica.. • •*.., 

Il Pli romano non sta viven- * 
do un periodo molto facile. Gli • 

,, organismi dirigenti del partito : 
'̂  non esistono più. ed è stato 
" nominato commissano il vice-
'.' segretano nazionale Antonio 
i Savasta. Le liste elettorali, inve

ce, sono sotto il vaglio di un -! 
comitato composto da dingen- i 
ti come Mauro Antonetti o , 
Trandafilo, dai consiglieri eletti : 
nelle varie istituzioni e dai • 
membri della direzione centra
le. - ; A . - . „. 

Una boccata 
d'ossigeno 

• I Un canyon sotterraneo, lungo più di un chilometro, 
con altissime volte: la Grotta dell'Arco a Bellegra si pre
senta cosi. Il «Millepiedi», circolo della Lega per l'ambiente, 
v, si recherà domenica prossima, approfittando anche per < 
una traversata Bellegra - Sublaco. Sono indispensabili sti
vali o scarponi, indumenti di ncambio e lampada tascabile 
con pile di ricambio. L'appuntamento è per le 8.15 davanti i 
l'ingresso principale della SS. Tiburtiria. Per ulteriori infor
mazioni chiamare Stefano Manani Tel. 3260309 - 3496133. 

•Da Blsegna a Pescassero!! (attraverso l'altopiano di . 
Terragna) sugli sci da fondo: è questa la proposta del «De
dalo trekking», circolo escursionistico di Castel Madama. • 
Lunga circa 20 chilometn la traversata, bella e interessante, « 
risulla un po'impegnativa e adatta ai più allenati. Per tutti • 
l'appuntamento è domenica 2 febbraio ore 9 a Bisegna (vi
cino il recinto dei camosci). lnfonnzioni allo 0774/44376 -
449021, chiedere di Paolo Piacentini. ---> <^-*-,. .-. ..< >i» 

Il giro del Monte PnzzUlo, al margine di Campo Felice,. 
è un itinerario classico, noto e molto frequentato dagli 
amanti della montagna: chi ancora non lo conoscesse può 
seguire, domenica prossima, gli «Escursionisti Verdi» con o 
senza gli sci da fondo. Il dislivello in salita e in discesa è di 
400 metri, sviluppo 15 chilometri, in sintesi 4 ore di marcia. 
Per domenica 9 febbraio la meta è invece quella della Pun- ; 
ta dell'Uccettù, denominazione un po' esotica della cima 
meno nota del Gruppo del Velino. Di aspetto «dirupato e ' 
ardito» il Pizzo offre suggestivi panorami che si aprono sui j 
vasti e nevosi altipiani di Campitello e della Duchessa, al di ! 

sopra dei quali svettano picchi di forme alpine (Muro Lun
go, Morrone. Velino e altri). Dopo un'ora circa di cammino, • 
al Rifugio Campitelli (quota 1720 mt.), i meno esperti pò- ; 
tranno riposare e divertirsi sulla facile neve del piano, men-: 

tre gli altri proseguiranno fino a guadagnare la vetta a quota 
2006 metri. Anche in questo caso si può scegliere se parteci
pare con gli sci da fondo o senza; tutti devono comunque 
essere equipaggiati con scarponi, ghette, abbigliamento da 
neve, zainetto e borraccia. Per entrambe le escursioni l'ap
puntamento è in Piazza Della Repubblica alle 7.15. Informa
zioni e prenotazioni c/o «Escursionisti Verdi» via Matilde di 
Canossa, 34 -Tel. 426895 (Mercoledì e venerdì dalle 17 alle 
20). - - ,- . . , „ - , . • . "-^~'.>'.A :..--L.- .•--, 

A quaranta chilometn da Roma un vero e proprio paradi
so per gli uccelli migratori: è l'Oasi naturale Tevere/Far-
(a, risultato della costruzione di una diga idroelettrica sul 
Tevere nel punto in cui vi confluisce il torrente Farfa. Natura 
e intervento umano, dunque, per dare vita ad un ambiente 
umido che germani reali, aironi, folaghe, falchi di palude e ' 
altre specie, hanno scelto come luogo di sosta durante le lo
ro migrazioni. Istituita nel 1977 dalla Regione Lazio, la riser-1 
va offre oggi due percorsi naturalistici con punti di awistan-
mcnto, e una foresteria perii ristoro per ivisitatori. Dopodo- i 
mani l'oasi sarà meta di un'escursione organizzata da «La 
Montagna Iniziative» via Marcantonio Colonna, 44 - Tel., 
3216804. .„• •„. ,if > *•• 

Oggi 31 gennaio - ore 17 
presso la Casa della Cultura 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
' " ' , ' ' 'su ; 

'Regolamento degli asili nido" 
con Maria COSCIA 

UN ANNO FA NASCEVA IL PDS... 

LAVORO E DEMOCRAZIA 
A RISCHIO 

SE NON SI CAMBIA 
Lunedi 3 febbraio 1992 

ore 16,30 ̂  
PRESSO 1 LOCALI DELLE 

AUTORIMESSE ATAC 
PRENESTINA 
(Via Prenestlna 47) 

incontriamo: "•-

ACHILLE 
OCCHETTO 

PARTITO D E M O C R A T I C O D E L L A SINISTRA 
C I R C O L O A T A C - C I R C O L O A C O T R A L -

t'mmmmimmim.ziMi 

SEZIONE CASSIA 
in Via Salisanb, 15 (traversa Lucio Cassio) ' 

ASSEMBLEA 
OGGI 31 GENNAIO - ORE 20,30 
CONTRO IL SISTEMA 

DI POTERE CHE BLOCCA 
LO SVILUPPO DEL PAESE 

Relatore: Luis i DE J A G O , segr. Sez. Cassia 
Intervengono: Giuliano Balocchi, capogruppo Pds 

XX Circoscrizione; Vittorio Amanta, amministrato
re della Sezione 

Concluda i lavori •' 

Maria Antonietta S A R T O R I 
dal gruppo constare dalla Provincia 

pnskJanta Lega data autonomi»tocafdalLuto 

MMM 


